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Data  13 maggio 2026 

 

 
 

 

OGGETTO : 

CONSULTAZIONI REFERENDARIE DEL 22 E 23 MARZO 2026 LIQUIDAZIONE 

COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO. 

 

 

 

 

 



 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 
VISTO l'art. 67, comma 2, dello Statuto comunale approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 37 del 13/06/1991, e da ultimo, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 

30/05/2017, che prevede l’adozione da parte dei responsabili apicali degli atti che impegnano 

l’Amministrazione verso l’esterno; 

 

VISTO il decreto sindacale n. 16 del 18/12/2025 di nomina, per il periodo 1°/01/2026 – 31/12/2026 

dell’Avv. Anna Maria Polifroni quale Responsabile del Settore I Amministrativo e incaricato di 

Elevata Qualificazione ai sensi dell’art. 2 del Regolamento sulla disciplina degli incarichi di Elevata 

Qualificazione – Appendice 6) al Regolamento Comunale per l’Ordinamento degli Uffici e Servizi; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 26/11/2025, dichiarata immediatamente 

eseguibile, con la quale è stato approvato il documento unico di programmazione 2026/2028, nota 

di aggiornamento e suoi allegati; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 61 del 23/12/2025, dichiarata immediatamente 

eseguibile, con la quale è stato approvato il bilancio di previsione 2026/2028; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 155 del 23/12/2025 dichiarata immediatamente 

eseguibile, con la quale è stato approvato il piano esecutivo di gestione (P.E.G.) 2026/2028; 

 

DATO ATTO che il Responsabile dell’istruttoria e del procedimento del presente provvedimento, 

ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del Regolamento sulla disciplina degli incarichi di Elevata 

Qualificazione - Appendice 6) al Regolamento Comunale per l’Ordinamento degli Uffici e Servizi, 

approvato da ultimo con deliberazione della Giunta Comunale n. 11 del 17/07/2024, è il 

Responsabile del Servizio Demografici e Sportello al Cittadino, Dott.ssa Daniela Zunino” 

 

RICHIAMATO il Decreto del Presidente della Repubblica del 13 Gennaio 2026 di indizione del 

referendum popolare confermativo della legge costituzionale recante: «Norme in materia di 

ordinamento giurisdizionale e di istituzione della Corte disciplinare» approvata dal Parlamento e 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 253 del 30 ottobre 2025 (Gazzetta 

Ufficiale Serie Generale n. 10 del 14/01/2026); 

 

CONSIDERATO che l’Avv. Anna Maria Polifroni, Responsabile del coordinamento del Servizio 

Elettorale, ha svolto lavoro straordinario in occasione delle suddette consultazioni elettorali;  

 

PRESO ATTO che, in ottemperanza all’obbligo di astensione di cui all’art. 7 del D.P.R. 16 aprile 

2013, n. 62 ed all’art. 7 del Codice speciale di comportamento dei dipendenti del Comune di Vado 

Ligure (approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 123 del 19/11/2021), tra i dipendenti 

che hanno effettuato lo straordinario elettorale, vi è l’Avv. Anna Maria Polifroni che, nella sua 

funzione di Responsabile del coordinamento del Servizio Elettorale, non può liquidare ore per se 

stessa né impegnare i relativi compensi; 

 

DATTO ATTO che, pertanto, il presente provvedimento viene adottato dal Segretario Generale 

dell’Ente Dott.ssa Cristina Bloise;  

 

CONSIDERATO che per far fronte all’organizzazione tecnica della predetta consultazione è stato 

necessario utilizzare, oltre al personale stabilmente addetto al Servizio Elettorale, anche altro 

personale a supporto provvisorio, che ha effettuato lavoro straordinario anche in deroga alle vigenti 

disposizioni in materia; 



 

RICHIAMATO l’art. 15 del D.L. 18/01/1993, n. 8, convertito nella Legge 19/03/1993, n. 68 come 

modificato dal comma 400, della Legge n. 147/2013, in deroga alle vigenti disposizioni, il personale 

dei Comuni addetto ai servizi elettorali può essere autorizzato ad effettuare lavoro straordinario 

entro il limite medio di spesa di 40 ore mensili a persona e sino a un massimo individuale di 60 ore 

mensili, per il periodo intercorrente dal 55° giorno antecedente la data delle consultazioni al 5° 

giorno successivo alla data stessa; 

 

VISTA la nota n. 721 del 07/02/2006 dell’Ufficio Territoriale del Governo – Prefettura – di Savona, 

che prevede che per l’autorizzazione per i dipendenti comunali all’effettuazione di lavoro 

straordinario in occasione di consultazioni elettorali vengano disposte autorizzazioni separate per 

ciascuno dei mesi coinvolti nel periodo elettorale; 

 

RICHIAMATE le proprie determinazioni, di seguito elencate, con le quali sono state impegnate le 

somme occorrenti per il pagamento, ai dipendenti comunali nelle stesse individuati, dei compensi 

per lavoro straordinario effettuato in occasione del Referendum Costituzionale del 22 e 23 marzo 

2026, calcolate nella misura a fianco di ciascuna indicate per oneri diretti, oneri riflessi ed I.R.A.P. 

e spese per buoni pasto: 

- determinazione SG/04/SG del 21/01/2026 – n. Reg. Gen. 180 relativa al periodo 26/01/2026 – 

25/02/2026 di assunzione di impegno, 

- determinazione SG/05/SG del 21/01/2026 – n. Reg. Gen. 183 relativa al periodo 26/02/2026 – 

27/03/2026 di integrazione d’impegno; 

 

PRESO ATTO che in data 23 febbraio 2026 è stato definitivamente sottoscritto il C.C.N.L. relativo 

al personale non dirigente del Comparto Funzioni Locali per il triennio 2022-2024; 

 

RITENUTO pertanto di dover procedere alla liquidazione in oggetto applicando le tariffe del 

compenso orario per il lavoro straordinario rideterminate in base alle nuove retribuzioni tabellari 

stabilite dal suddetto C.C.N.L. con decorrenza 1°/01/2026; 

 

DATO ATTO che il totale dell’importo complessivamente liquidato con il presente atto resta nel 

limite di quanto impegnato con le citate determinazioni SG/04/SG del 21/01/2026 – n. Reg. Gen. 

180 e SG/05/SG del 21/01/2026 – n. Reg. Gen. 183 poiché non tutti i dipendenti autorizzati al 

lavoro straordinario con le medesime determinazioni lo hanno poi effettivamente effettuato; 

 

DATO ATTO altresì del rispetto dei limiti posti dall’art. 15 del D.L. 18/01/1993, n. 8, convertito 

con modificazioni nella Legge 19/03/1993, n. 68 in quanto dai prospetti allegati sub lettere A) e B) 

si evidenzia che:  

- nel periodo 26/01/2026 – 25/02/2026 sono stati impiegati nel servizio n. 5 dipendenti per 

complessive n. 63 ore lavorative straordinarie, con n. 13 ore medie mensili per persona e con un 

massimo individuale di n. 18 ore mensili (come da prospetto A) allegato), 

- nel periodo 26/02/2026 – 27/03/2026 sono stati impiegati nel servizio n. 22 dipendenti per 

complessive n. 326 ore lavorative straordinarie, con n. 15 ore medie mensili per persona e con 

un massimo individuale di n. 43 ore mensili (come da prospetto B) allegato), 

 

DATO ATTO inoltre che le prestazioni straordinarie effettuate dal personale dipendente in 

occasione del Referendum Costituzionale del 22 e 23 marzo 2026, sono indicate nei prospetti che 

sub lettere A) e B) si allegano alla presente liquidazione per costituirne parte integrante e 

sostanziale, per la misura a fianco di ciascuno indicata, per una spesa complessiva di €  6.915,39=, 

oltre a € 2.233,67= per oneri riflessi e I.R.A.P., giusta documentazione conservata in atti presso il 

Servizio Personale e così suddivisa: 



- prospetto A) - periodo 26/01/2026 – 25/02/2026 - € 1.044,18=, oltre a € 337,27= per oneri 

riflessi e I.R.A.P., 

- prospetto B) - periodo 26/02/2026 – 27/03/2026 - € 5.871,21=, oltre a € 1.896,40= per oneri 

riflessi e I.R.A.P., 

 

VISTO l’art. 14, comma 2, del C.C.N.L. 1/04/1999 che prevede la possibilità di incremento del 

fondo del lavoro straordinario con le disponibilità derivanti da specifiche disposizioni di legge 

tutela di particolari attività, ed in particolare di quelle elettorali, come confermato dall’art. 39, 

comma 1, del C.C.N.L. 14/9/2000; 

 

VISTO il D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 s. m. i. - Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

Enti Locali; 

 

VISTI, in particolare, gli artt. 184 e 185 del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 s. m. i.; 

 

VISTO il Regolamento di Contabilità vigente;  

 

D E T E R M I N A 

 

1) – di dare atto che il lavoro straordinario effettuato dal personale dipendente nel periodo 

26/01/2026 – 27/03/2026 in occasione del Referendum Costituzionale del 22 e 23 marzo 2026, è 

quello risultante nei prospetti A) e B) allegati al presente atto per costituirne parte integrante, negli 

importi e per il numero di ore a fianco di ciascuno segnati, per una spesa complessiva di € 

6.915,39=, oltre a € 2.233,67= per oneri riflessi e I.R.A.P.; 

 

2) - di dare atto che sono pienamente rispettati i limiti posti dall’art. 15 del D. L. 18/01/1993, n. 8, 

convertito con modificazioni nella Legge 18/03/1993, n. 68; 

 

3) - di liquidare, pertanto, a favore del personale dipendente per il Referendum Costituzionale 22 e 

23 marzo 2026 la spesa complessiva di € 6.915,39= oltre ad € 2.233,67= per oneri riflessi e 

I.R.A.P., che é già stata imputata ai sotto elencati capitoli del bilancio dell’esercizio corrente che 

presentano la necessaria disponibilità, per gli importi a fianco di ciascuno indicati: 

- € 6.915,39=, per oneri diretti, al Cap. 900/15 “Lavoro straordinario per consultazioni elettorali e 

referendarie – oneri diretti” (Missione 01 – Programma 07 – Titolo 1 – Macro 101 – Piano 

Finanziario V U.1.01.01.01.003) – I.P. 2026/473; 

 

- € 1.645,86=, per oneri riflessi, al Cap. 900/25 “Lavoro straordinario per consultazioni elettorali 

e referendarie – oneri riflessi” (Missione 01 – Programma 07 – Titolo 1 – Macro 102 – Piano 

Finanziario V U.1.01.02.01.001) - I.P. 2026/474; 

 

- € 587,81=, per I.R.A.P., al Cap. 900/45 “Quota IRAP a carico dell’Ente (8,50) delle retribuzioni 

del personale – lavoro straordinario consultazioni elettorali e referendarie” (Missione 01 – 

Programma 07 – Titolo 1 – Macro 102 – Piano Finanziario V U.1.02.01.01.001) – I.P. 

2026/475; 

 

4) - di richiedere il rimborso delle somme a carico dello Stato, previa presentazione dei relativi 

rendiconti, alla Prefettura di Savona – Ufficio Territoriale del Governo, dando atto che il totale 

dell’importo complessivamente liquidato con il presente atto, applicando le tariffe del compenso 

orario per il lavoro straordinario rideterminate in esecuzione del C.C.N.L. relativo al personale non 

dirigente del Comparto Funzioni Locali per il triennio 2022-2024 sottoscritto in data 23/02/2026, 

resta nel limite di quanto impegnato le determinazioni SG/04/SG del 21/01/2026 – n. Reg. Gen. 180 



e SG/05/SG del 21/01/2026 – n. Reg. Gen. 183 poiché non tutti i dipendenti autorizzati al lavoro 

straordinario con le medesime determinazioni lo hanno poi effettivamente effettuato; 

 

5) - di trasmettere copia del presente atto al Servizio Finanziario per gli adempimenti conseguenti. 

 

Con la sottoscrizione del presente provvedimento si attesta la legittimità, regolarità e correttezza 

dell’azione amministrativa, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell’art. 147 bis del D. 

Lgs. n. 267/2000 e s. m. i. e dell’art. 4, comma 4, del vigente Regolamento per la disciplina del 

funzionamento e dei controlli interni (D.C.C. n. 5 del 26/02/2013). 



 

 

IL RESPONSABILE SETTORE Segretario Generale 

 

Data  13 maggio 2026                           (  Dott.ssa Bloise Cristina ) * 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, 

il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 


